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vente in publico cogli Spartani, ch'e-
rano: Nobili della Cited. I Dogi ri- Conpa=
tengono qualche cofa di queft’ vioan- TF#7he .
tico, col fare quattro feftini ogn’anuo 4 'vﬂﬁ
dove tarti i MNobili fono invitati ogn'- ziaco*
vno i fuo luogo, fenza diftinzione, Regi di
alcuna de’ Ricchi, e poveri, di Vecchi,Sparta
¢ nuovi; pofciache il Doge ¢ va PaJ‘Z.‘Z_I‘:‘_{o“
dre di famiglia che accarezza vgual- Thucyd.
mente tutei 1 {uoi figi, per nodrice 5. Xe=
fca effila concordia ¢ amore frater- #ophons
no. Quefti feftini fi fanno il giorno
doppo Natale, il giorno di San Marco,
il giorno dell’ Afcenfione; ed il de-
cimo quinto di Giugno per vna con-
giura fucoperta in tal giorno l'anno ’
110, b ’

Le moglide Regidi Sparta non
erano trartate da Regines ¢ non dava

10t0 il publico cofa verama per le

trattenimente loro, Oggidi il Senato.
di Venezia non riconofce pitile Du-
chefle, ¢ fe va Doge ha (ua moglic.
nel tempo della fua elezzione , non
Ie viene affegnata vna ‘maggior en-
trara, Sua moglie ¢ (olamente ano-
tawa, comg la prima gentildonna del-



